
L’emergenza inquina-
mento è una tragica
realtà. I nuovi limiti

dal 1° gennaio sui PM10  com-
portano il superamento dei 35
giorni concessi (in cui il PM10
può superare il valore di 50 mi-
lionesimi di grammo per ogni
metro cubo di aria).
Mentre si discute sugli scarsi
fondi per fronteggiare la situa-
zione  e sulla mancanza di mi-
sure strutturali, il Ministero del-
l’Ambiente ha costituito la
Commissione nazionale per
l’emergenza inquinamento at-
mosferico.
Sulla base dei dati disponibili e
dei modelli di calcolo di APAT,
ENEA e CNR, la commissione
ha approvato un primo docu-
mento programmatico: sarà
necessario ridurre tutte le
emissioni inquinanti per rispet-

tare le norme europee sulla
qualità dell’aria che richiedono
un abbattimento del 30% delle
concentrazioni medie  di
PM10. Vanno attuate azioni in
tutti i settori: industria, agricol-
tura e allevamento, trasporti e
riscaldamento.
I trasporti, sorgente più rile-
vante di PM10, richiedono gli
interventi più immediati, in
particolare la sostituzione dei
vecchi diesel - veicoli privati,
commerciali e bus - responsa-
bili di oltre la metà del contri-
buto del settore trasporti e dei
ciclomotori più inquinanti (5%
delle emissioni con picchi mol-
to più elevati a livello urbano).
Il gasolio nei trasporti ge-
nera l’80% dell’emissione
di PM10 primario nel settore
specifico, i veicoli a benzina il
15%. Da attuare anche inter-

Pollution emergency is a trag-
ic reality. The new limits start-
ing 1st of January on PM10
mean the 35 days granted (in
which PM10 can exceed the
value of 50 millionths of
grams for every cubic meter
of air) were exceeded.
While discussing the scarce
funds to face
the situation
(even those ex-
pected since
law decree
16/2005 are
insufficient)
and lack of
s t r u c t u r a l
measures, the
Ministry for
the Environ-
ment has set
up a National
Commission

for the air pollution emer-
gency.
On the basis of the available
data and calculations by AP-
AT, ENEA and CNR, the
commission has approved a
first programmatic docu-
ment: it will be necessary to
reduce all polluting emis-
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Trasporti, il gasolio contribuisce per circa
l’80% all’emissione di PM10 primario

Nasce la
Commissione
nazionale antismog

Nasce la
Commissione
nazionale antismog

National
antismog

commission
Gasoil contributes for
about 80% to primary

PM10 emission

Commissione nazionale per l’emergenza inquinamento
atmosferico: è urgente sostituire i vecchi diesel.
Bus compresi.

National Committee for air pollution
emergency: it is urgent to replace old diesel

vehicles, buses included. 
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venti per la fluidificazione del
traffico.
Le Regioni predisporranno
con urgenza i piani di risana-
mento o almeno piani stralcio
che consentano l’individuazio-
ne degli interventi prioritari.
Sottolineata anche l’importan-
za della sinergia con gli inter-
venti di risparmio energetico
previsti dal protocollo di Kyoto.
La Commissione è composta
da Bruno Agricola, dir. gen.
Salvaguardia Ambientale del
Ministero dell’Ambiente, pre-
sidente,  Antonio De Maio, dir.
dipartimento di Stato dell’Am-
biente e Metrologie Ambienta-
li dell’Apat, Giorgio Gavelli,
dir. Unità Tecnico Scientifica
Prot dell’Enea, Ivo Allegrini,
dir. istituto per l’Inquinamento
Atmosferico del Cnr e potrà
essere integrata da esperti de-
signati dai ministri della Salute,

delle Attività Produttive, delle
Infrastrutture e Trasporti e dal-
le conferenze dei presidenti
delle Regioni, dall’Upi e
dall’Anci. Al suo interno 9
gruppi di lavoro a cui parteci-
pano 70 esperti (che procede-
ranno ad au-
dizioni con le
associazioni
dei settori
economici e
produt t iv i )
con il compi-
to di delinea-
re un quadro
più appro-
fondito, che
sarà disponi-
bile a giu-
gno, da sot-
toporre ai decisori politici a li-
vello nazionale, regionale e lo-
cale.
n Monica Dall’Olio

sions to comply with Euro-
pean regulations on air quali-
ty that require a decrease of
30% of PM10 average con-
centrations. Actions are to be

implement-
ed in all sec-
tors: indus-
try, agricul-
ture and
b r e e d i n g ,
transporta-
tion and
heating.
Transporta-
tion, the
most rele-
vant source
of PM10, re-

quires the most immediate
interventions, particularly
replacement of old diesels –
private and business vehicles
and buses – which are respon-
sible for over half the contri-
bution of the transport sector
and the most polluting
mopeds (5% of emissions
with much higher emissions
at an urban level). Gasoil in
transportation generates
80% in the emission of pri-
mary PM10 in the specific
sector, petrol vehicles 15%.
Also interventions for traffic
flow are to be implemented.
Regions will prepare, with ur-
gency, the improvement
plans or at least provisory

plans that will allow the pin-
pointing of priority interven-
tions. The importance of the
synergy with energy saving
interventions required by the
Kyoto protocol was also high-
lighted.
The Commission is made up
by Bruno Agricola, general
director of the Environment
Safeguarding for the min-
istry for the Environment,
president, Antonio De Maio,
dir. State department for the
Environment and Environ-
ment Metrology of Apat,
Giorgio Gavelli, dir. Scientif-
ic Technical Unit Prot of
Enea, Ivo Allegrini, dir. Insti-
tute of air pollution of Cnr
and it will be integrated by
experts appointed by
Health, Production Activi-
ties, Infrastructures and
Transportation ministers,
and by the conferences of
the Presidents of the Re-
gions, Upi and Anci. Within
it, there are 9 work groups
where 70 experts take part
(who will proceed to audi-
tions with the associations of
the economic and productive
sectors) with the task of
drawing a more in depth
overview, which will be avail-
able starting June, to politi-
cal deciders at a National, re-
gional and local level. n

STATO DELL’AMBIENTE IN ITALIA 2005
Presentato a Roma nel corso del convegno La Comunicazio-
ne ambientale: informazione, disinformazione, qualità della
comunicazione - promosso dal Ministero dell’Ambiente e
presieduto dal Ministro Matteoli - il primo Compendio sullo
Stato dell’ambiente in Italia, che esamina nove temi infor-
mando su situazione attuale, politiche adottate, leggi e  in-
terventi realizzati. Alcuni dati:
Mobilità - In 22 anni (1980-2001), il traffico annuale pas-
seggeri nelle aree urbane è passato da 136,4 miliardi di pas-
seggeri/chilometro a 307,9: + 126%. Le auto + 133,7 mi-
liardi di p/Km, i mezzi collettivi purtroppo un decremento di
4 miliardi p/Km. Parimenti drammatico (visto che sono in ca-
lo i poco inquinanti trasporti su rotaia e acqua) l’aumento
del traffico merci su gomma + 43%. In Italia record delle auto
(ma oggi non è segno di benessere e civiltà), con 60 autovet-
ture ogni 100 abitanti (prima Roma con 76), contro una me-
dia europea di 45. Il trasporto è la causa di emissioni inqui-
nanti nell’ aria: nelle otto principali città italiane più del 70%
alle emissioni di PM10 e ossidi di azoto e  più del 95%  del
benzene.
Aria - Negli anni la qualità dell’aria in città è mutata: sostanzia-
li miglioramenti per le concentrazioni, del monossido di carbo-
nio, del piombo e del benzene e dei composti dello zolfo. Le cri-
ticità attuali riguardano PM10, ozono e biossido di azoto.

STATE OF THE ENVIRONMENT IN ITALY 2005
The first Compendium on the State of the Environment in Italy
was presented in Rome during the convention La Comunicazione
ambientale: informazione, disinformazione, qualità della comu-
nicazione (Environment communication: information, disinfor-
mation, quality of communication) - promoted by the Ministry of
the Environment and presided by Ministro Matteoli -, which ex-
amines nine topics informing on current situation, adopted poli-
cies, laws and interventions carried out. Some data:
Mobility - In 22 years (1980-2001), the annual traffic of passen-
gers in the urban areas has gone from 136,4 billion passen-
gers/kilometre to 307,9: + 126%. Le auto + 133,7 billion
p/Km, collective means unfortunately show a decrease of 4 bil-
lion p/Km. Also as dramatic (since the little polluting transporta-
tion on rails and water are in decrease) the increase of goods
traffic on wheels + 43%. In Italy there is a record of cars (but it is
no longer a sign of wellbeing and civility), with 60 cars every 100
inhabitants (Rome is first with 76), against a European average
of 45. Transportation is cause for polluting air emissions: in the
eight main Italian cities more than 70% of PM10 emissions and
nitrogen oxide more then 95% of benzene.
Air - During the years the quality of the air in the city has
changed: substantial improvements for concentrations of car-
bon monoxide, lead and benzene and sulphur compounds. Cur-
rent criticalities concern PM10, ozone and nitrogen dioxide.

Bruno Agricola, Direttore Generale Dir. Salvaguardia Ambientale Ministero
dell’Ambiente, alla Tavola Rotonda Emergenza Aria, la soluzione GPL
promossa da Consorzio Ecogas ed Assogasliquidi al Sanit 2005.

Bruno Agricola, General Director of the Environment Protection  (Ministry of
the Environment) at the round table Air emergency, the solution LPG,

promoted by Consorzio Ecogas and Assogasliquidi (Sanit 2005).  

Mini centralina di rilevamento
dell’inquinamento ambientale, può
essere installata ovunque.

Centralina mobile per il rilevamento dell’inquinamento ambientale in
dotazione al comune di Sassuolo.

The municipality of Sassuolo’s mobile centreline for air pollution monitoring 

Mini-centreline for air pollution
monitoring can be installed

anywhere. 

 


